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Statali, sciopero al 50% 
• * 

(nei ministeri e record) 
Meccanici, domani partono le trattative 
Fiom, Firn, Uilm si vedono con i piccoli imprenditori, dopodomani con l'Intersind e il 4 
con la Federmeccanica - Risposte di merito sulle proposte prima della «pausa estiva» 

ROMA — Un comunicato-stampa con tanto di cifre, di per­
centuali. Cosa rara, soprattutto se si riferisce ad uno sciopero 
di statali, dove ci sono ministeri con addirittura l'uno, 11 due 
per cento di iscritti al sindacato. Stavolta, Invece, ci sono 1 
dati: nelle dogane, almeno le più importanti, le adesioni sono 
quasi ovunque sopra il settanta per cento. Al cento per cento 
lo sciopero e riuscito negli uffici doganali di Trieste. Meno 
bene le cose per il sindacato sono andate Invece a Vipiteno ed 
al Brennero, dove comunque hanno Incrociato le braccia al­
meno il 30 per cento del doganieri (e se non è record, poco ci 
manca). 

Ma il dato più significativo, ovviamente, si riferisce al mi­
nisteri, dove si concentra il grosso dei duecentocinquantami­
la statali. In media nel dicasteri le adesioni sono state del 
cinquanta per cento. Flù basse negli uffici romani, più alte — 
in qualche caso anche al settanta per cento — nelle sedi 
periferiche. Bene anche negli uffici giudiziari: In questo caso 
la dimensione dello sciopero la da una nota d'agenzia di 
stampa che parla di quasi imetà dei processi sospesi o blocca­
ti». Insomma quasi ovunque si è al cinquanta per cento. 

Un risultato che ha davvero pochissimi precedenti nella 
storia sindacale della categoria, dove si raggruppano 1 più 
forti «sindacati! autonomi, dove Cgll, Cisl, un devono fare i 
conti con un tasso di sindacalizzazione tra i più bassi. Per­
centuali di adesioni «ancora più significative — e slamo già al 
commento delle organizzazioni promotrlci — proprio per la 
natura dello sciopero». Una giornata di lotta, insomma, i cui 
obiettivi non si possono tradurre in vantaggi economici Im­
mediati per i lavoratori. Le cose in due parole stanno così: 
nell'80, l'esecutivo guidato allora da Spadolini varò una legge 
che modificava il sistema d'inquadramento degli statali. Una 

legge varata già con molto ritardo, perché recepiva quanto 
concordato da sindacati e governo per 11 contratto del '78. 
Una legge che mirava a sostituire il vecchio meccanismo di 
gerarchle interne (•umbertine e fasciste», le definisce cosi il 
sindacato), Introducendo criteri di professionalità, di auto­
nomia per 1 dipendenti. Da allora questa legge ancora non è 
diventata operativa. E da quasi sei anni il sindacato ne solle­
cita la sua applicazione. Un'applicazione che non costerebbe 
una lira allo Stato, perché l lavoratori, anche se In via provvi­
soria, già sono stati inseriti nel nuovo sistema d'inquadra­
mento, già vengono pagati con il nuovo metodo. Ma nono­
stante ciò Oasparl si rifiuta di dar corso a quella legge, forse 
perché — denunciano i sindacati — un nuovo ordinamento 
renderebbe più funzionali e razionali gli uffici, e impedirebbe 
una «gestione clientelare» del lavoro. 

La soluzione di questo problema per 11 sindacato è «pregiu­
diziale» all'avvio delle trattative per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro (che già dovrebbero essere cominciate). Ecco perché 
la riunione già fissata per il 3 luglio, che dovrebbe vedere 
attorno ad un tavolo 11 ministro e i sindacati, per l'organizza­
zione Cgll, Clsl, UH deve essere «confermata» anche se c'è la 
crisi: l'applicazione di quella vecchia legge dell'80, può darsi 
semplicemente con una «circolare» che rientra 
nelr«ordlnaria amministrazione». Nelle competenze anche di 
un governo dimissionario. 

Cgil-Clsl-Uil, dunque, con un decreto chiedono di sgom­
brare 11 campo da ciò che potrebbe ritardare l'avvio del con­
tratti, da molti mesi il principale obiettivo per tutto il sinda­
cato. Sgombrare 11 campo da ciò che può ostacolare 11 nego­
ziato. Proprio come Cgll-Clsl-UU «confederali» pretesero dal­
la Confindustria sulla questione del decimali. Questione che 

Show De Benedetti-Romiti 
A parole fanno pace, ma... 
Incontro alla Bocconi tra le due «star» - L'ottimismo Fiat sul «capitalismo di massa», 
un richiamo al «realismo» da parte del manager di Ivrea - Le tensioni del passato 

MILANO — Il capitalismo al 
contrattacco sale in cattedra 
e diventa spettacolo nella 
gremitissima (studenti e do­
centi, giornalisti, manager) 
aula magna della Bocconi: 
l'Università milanese è riu­
scita a organizzare un 
•match» tra due vedette co­
me Cesare Romiti e Carlo De 
Benedetti. Il terreno su cui si 
svolge il cimento è offerto 
dal rettore Luigi Guatrl e dal 
direttore del «centro di eco­
nomia monetaria e finanzia­
ria» Mario Monti: quali sono 
i problemi e le tendenze evi­
denziati dalla nuova «vitali­
tà» del capitalismo finanzia­
rio? Come si colloca l'Italia 
nello scenario mondiale? È 
vero che il «conflitto» si è tra­
sferito dal rapporto tra capi­
tale e lavoro all'Interno del 
capitalismo stesso? Che dire 
del «capitalismo di massa»? 
E quali nuove «regole del gio­
co» tutto ciò comporta? 

Le due «star» stanno al gio­
co con divertimento e si divi­
dono le parti deII'«ouver-

ture». De Benedetti preferi­
sce riassumere le novità 
«strutturali»: la disinflazione 
che spinge le imprese a pra­
ticare una tgestlone della 
realtà; il nuovo ciclo Indu­
striale indotto dalla rivolu­
zione tecnologica, che pro­
duce un 'eccezionale rime­
scolamento di carte» su scala 
planetaria. E le novità no­
strane: dalla » riscoperta del­
l'Imprenditorialità* alla «na­
scita» di un primo vero mer­
cato di capitali. Un quadro 
positivo col quale contrasta­
no — nella visione dell'Inge­
gnere — l'ottusità del siste­
ma pubblico e l'abulia di 
quello bancario. 

A costo di apparire un 
ideologo 'Integralista: l'am­
basciatore dell'Avvocato 
preferisce invece metterci 
del sentimento: la riscossa 
del capitale non si esaurisce 
In questi dati materiali, il ca­
pitalismo Infatti è finalmen­
te «entrato nell'anima della 
fente*. Dopo quel fatidico 

980 le cose sono assai cam­

biate. I sindacati hanno re­
stituito il potere maltolto, 
l'egualitarismo è stato scon­
fitto dai genuini valori della 
competizione meritocratica, 
le classi *non esistono più», e 
il popolo affamato di titoli In 
borsa ha potuto finalmente 
gettarsi nel banchetto fino a 
•rischiare l'indigestione», co­
me dimostrano 1 recenti an­
damenti del listino. 

De Benedetti a questo 
punto ha creduto opportuno 
moderare tanto ottimismo, 
ricordando come l'Italia, dai 

fiunto di vista del numero di 
amiglie che possiedono tito­

li e delle dimensioni del mer­
cato del capitali, sia ancora 
tun nano*. Il «capitalismo di 
massa» quindi va incorag­
giato, ma non ci siamo anco­
ra.. 

E in via di superamento 
però quel 'capitalismo con­
servatore» (*capitallsmo di 
famiglia più capitalismo di 
Stato») che ha 'bloccato la 
crescita del nostro sistema 
Industriale: Quanto al con­

flitti tra capitalisti, per Ro­
miti sono soprattutto am­
plificazioni giornalistiche: 
anche il suo vecchio «avver­
sarlo» ha teso a smentire ten­
sioni e battaglie tra persone 
e imprese che — forse tanto 
più oggi in questa incerta 
congiuntura politica — han­
no soprattutto 'obiettivi co* 
munì: 

Un implicito spunto pole­
mico è forse emerso in tema 
di normative antitrust Ro­
miti ha ribadito di non cre­
dere di averla violata nella 
vicenda Gemina-Rizzoli. De 
Benedetti ha affermato che 
in questa fase di violenta ri­
strutturazione mondiale il 
principio antitrust è anacro­
nistico — come dimostra an­
che la realtà Usa, dove le leg­
gi esistenti rimangono da 
qualche anno inoperanti — 
ma se ciò vale per il mercato 
'del beni e del servizi* tutto 
all'opposto va considerato 
per le sue peculiarità il «mer­
cato dell'informazione: 

Alberto Leiss 

m 

Il Banco di Napoli e un gruppo di imprenditori 
hanno dato vita alla Innovare S.p. A. - Strategie e 
Tecnologieper l'Innovazione. Innovare è crescere, 

x BANCO 
àiNAPOU 

da ieri può dirsi definitivamente chiusa, da quando cioè an­
che l'ultima organizzazione Imprenditoriale ha risolto il pro­
blema delle frazioni di punto che gli imprenditori in un pri­
mo momento non volevano pagare. L'Intesa è stata raggiun­
ta da Cgll-Clsl-Uil e Confartiglanato e prevede che daiglu-
gno '86 — quindi con la «busta-paga» ritirata In questi giorni 
— sia reinserito il valore di due punti di contingenza. Per gli 
arretrati si farà cosi: «una tantum» di 60mlla lire, In due 
tranche. La prima (40mlla) ad agosto» la seconda (ad ottobre) 
di 20mila lire. 

Caduto l'ultimo ostacolo, ora davvero l'Intero movimento 
sindacale può dedicare le sue energie al rinnovi. E dire con­
tratto ancora oggi, vuol dire soprattutto dire contratto dei 
metalmeccanici. Da serrpre la categoria «guida». Dopo l'ecce­
zionale risultato del referendum, lPnegoziato sta per partire. 
Domani Firn, Fiom, Uilm si vedono con l piccoli imprenditori 
della Confapl. Il giorno dopo toccherà ail'Intersind e 11 4 si 
siederanno attorno ad un tavolo sindacati e Federmeccanica. 
Fra questi ultimi c'è già stato un primo contatto «informale»: 
ma sembra sia servito solo a definire le delegazioni che parte­
ciperanno alla trattativa. La posizione del sindacato è nota: 
le organizzazioni del lavoratori (e dopo l'80% di «si» all'Ipotesi 
di piattaforma questa definizione è davvero appropriata) vo­
gliono che prima della «pausa estiva» gli imprenditori diano 
risposte di merito sulle proposte. Vogliono cominciare a di­
scutere subito di tecnologie, orari, salarlo, strumenti di con­
trollo e di partecipazione sulle innovazioni. E certo frasi co­
me quelle dette Ieri da Lucchini a Milano (ancora, la solita 
denuncia su una piattaforma «troppo onerosa») certo non 
aiutano a distendere il clima. 

Stefano Bocconetti 

Come muta 
il lavoro 
Convegno 
a Torino 
TORINO — Oggi si enfatiz­
zano i grandi cambiamenti 
che le nuove tecnologie in­
ducono nel mondo dei lavo­
ro. Ma spesso si dimentica 
che sconvolgimenti radicali 
sono già avvenuti, dal dopo­
guerra agli anni '70, nella 
composizione della forza-la­
voro, nelle tecniche di pro­
duzione e nella cultura 
espressa dai soggetti di tali 
processi. Un tentativo di ri­
costruire questo cammino è 
stato il convegno su «Le cul­
ture produttive nelle fasi di 
trasformazione industriale a 
Torino», nrima di una serie 
di iniziative promosse dall'I­
stituto Universitario di Studi 
Europei, in collaborazione 
con la Fiat, nell'ambito di 
una ricerca sulla cultura del 
lavoro. 

In un'ampia relazione, 
Giulio Sa pel li ha ricostruito 
il passaggio dalle «aristocra­
zie» operaie che dominavano 
negli anni '40 e '50 ed erano 
portatrici di una «cultura 
della produzione», al preva­
lere degli operai-massa. 

m. e 

Occupata 
per 24 
ore la 
Cantoni 
LUCCA — Occupata per venti-
quattro ore la Cantoni dai lavo­
ratori in lotta contro gli annun­
ciati novecento licenziamenti. 
L'ingiunzione del pretore di ri­
mozione del blocco delle merci, 
attuato nei giorni scorsi dai la­
voratori, su denuncia dell'a­
zienda in base all'articolo 700 
del Codice di procedura civile, 
è stata la molla e l'occasione 
per un'altra dura azione di pro­
testa proclamata dai lavoratori 
e dalle organizzazioni sindacali. 

Il livello della tensione è alto, 
come grande è lajjreoccupazio-
ne per i risultati dell'incontro 
romano dei giorni scorsi col mi­
nistro dell'Industria Altissimo, 
il quale non ha fatto altro che 
schierarsi sulle posizioni azien­
dali, di sostanziale disimpegno 
dalle produzioni e di smantel­
lamento della grossa fabbrica 
lucchese. 

L'occupazione di ieri matti­
na, non è dunque solo una azio­
ne di protesta contro le ingiun­
zioni del pretore, che impedisce 
in qualche modo l'espletarsi di 
una forma legittima di lotta, 
ma contro l'azienda che ha sol­
lecitato l'intervento della poli­
zia prima e del pretore poi. 

Macchine utensili 
Secondi solo ai 
giapponesi, ma... 
MILANO — L'industria italiana delle macchine utensili ha 
consolidato nel corso del 1985 la propria posizione nel merca­
to internazionale, confermandosi la quinta potenza per volu­
mi produttivi e la seconda per livello tecnologico, dietro la 
sola industria giapponese. In termini di fatturato, il risultato 
dell'anno è stato di 2.130 miliardi di lire, dei quali ben 1.351 
realizzati con le esportazioni. 

Sono infatti i mercati internazionali ancora a trainare il 
settore, con un incremento rispetto all'anno precedente di 
oltre il 12%. Al contrario il mercato interno rimane in una 
fase di stanca, con un incremento a valori correnti di appena 
1*1,2%, che significa in termini costanti una flessione del 
6,3?i. 

E questo il quadro generale tracciato dal presidente del­
l'associazione industriale del settore (Ucimu), Pierluigi Stre-
parava, in occasione dell'assemblea annuale che Io ha con­
fermato nell'incarico per un altro biennio. Streparava ha 
anche tentato, con la consulenza del prof. Gian Maria Gres-
Pietro, una proiezione per l'86: le esportazioni dovrebbero 
ulteriormente espandersi (+5% in termini reali), e il mercato 
interno dovrebbe colmare 11 buco del 1835, recuperando il 6% 
perso allora. 

Altri indicatori confermano la buona salute del settore: la 
cassa integrazione si è ridotta fino quasi a scomparire, e 
l'occupazione mostra per la prima volta da anni una sostan­
ziale tenuta. 

A placare gli entusiasmi è però intervenuto il prof. Marco 
Vitale, una delle voci più autorevoli della finanza italiana. 
Vitale ha tracciato un quadro assai allarmato dell'economia 
americana. Di là — è la sua previsione — entro un paio 
d'anni verrà esportata in tutu 1 paesi industrializzati una 
«pesante recessione». 

d.v. 

Brevi 

Bollette elettriche meno pesanti 
ROMA — Scatta d i 009 »» riduzion» dti fJOArrappratto tannico : 
elettriche per effetto del» riduzione del flrtggpo. I ribassi saranno dal 5 * par 
g& utenti domestici. Aumenta invece I prezzo dato zucchero di 24 ira al 
ch&o^arftmo. 

Buio totale su Gioia Tauro 
CATANZARO — Sta per essera conclusa ta costruzione dal porto ci Gioia 
Tauro, ma c'è un bum total* sul tuo utifezo. I Pei dedicherà un apposito 
convegno m luoio a questo problema. Tra i* proposta «astrata tari da luco 
Uberrnc un ente di gestione pubMco-prtvalo: rapartura, tramite lo Smao. di 
un carniera di riparazioni navaf; trattativa par fare di Gioia Tauro un luogo di 
interscambio e federaogio par contaners un piogeno di imarecernbio con Fa 
e Anas. 

tveco-Ford: qui Agnetti è d'accordo 
LONDRA — Parta raccordo sui vaco* industriai va rveco • Ford. Oggi ai 
inaugura la Sveco Ford Truck Unitaci. Agnati, in questo caao. guarda con 
lavora al matrìrnonio con gt ir«fkjat Ma aa ai vana dal'Alta... 

iettivi al 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indica Medobanca del marcato azionario ha fatto registrar* ieri quota 279.17 con una 
variazione positiva dato 0.08% rispetto a venerdì scorso. L'indice globale Comit 
(1972" 100) ha registrato quota 665.75 con una variazione in rialzo dello 0.05% 
rispetto venerdì scorso. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Medìobanca.* stato pari a 9,725 per cento (9,737 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo ChrJJ 

AUMtNTAI t l AGRICOLE 
Akvar 10 900 
Ferratati 
fiutoni 

Butom Pi 

BUI R 1lg85 
Cndarva 
Pnuoma 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeti)* 

Aleanra 
r « i 
F « l Ri 

Generali A t l 

Hata 1 0 0 0 

F o n d i n a 

Pievidente 

Latina Or 

la t ina Pi 

Lloyd ArJriat 

MJano O 

MJano Rp 

Rat Fra* 

S * 

Sai Pr 

T u o A l i Or 

Toro A u Pr 

BANCARIE 
Catt y^nato 
C o m i 

BCA Mtrcant 

BUA Pr 

BNA 

BCA Tale*- .» 

B C r u a . v i 

BCO Roma 

Lariano 

Cr Varatine 

Cr Var Ri 

D e d i t o I I 

Cied It Rp 

D * o \ l Comm 
/ - , . * . . - r—.̂  

Interban Pr 

Medicanti 
Nbe Ri 

Uba 
Ouote 6m fi 

33 100 
B330 
3 820 
3 780 
5 001 
4 550 
2.150 

106 500 
61 950 

7 900 
3 700 

123000 
20 850 

125 000 
71 000 
12 160 
12 175 
22 050 
40 090 
24 900 
48 100 
6 1 0 0 0 
59 500 
2 7 0 1 0 
19510 

6 140 
23 500 
18 680 

3 160 
5 700 
9 500 
6 709 

17 080 
4 100 
3 440 
2 500 
3 450 
3 125 
6 580 
4 750 

3 1 6 1 0 
2 1 5 2 0 0 

2 480 
3 555 

1*800 
War Bnl R 269 

CARTARIE EDITORIALI 
0 * Mtd* i 4 000 
B J O O 

Burgo Pr 
Burgo Ri 

L Espresso 
Mondadori 

Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMICHI 
Cernente 
t iramenti 
Itarcementi Rp 
F e r i i 

Port i Ri P O 

U n « e m 

9 9 1 0 
8 0 0 1 

10 290 
16 280 
13 100 
5 800 

2 875 
70 500 
Ì ' S G O 

367.5 
315.5 

25 710 
Unic tm Ri 14 3 5 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 800 
C a H y o , 
Carfaro Rp 
Fan Mi Cend 
Farrrut Erba 

F»den*a Va i 

Itaioas 

Manu» cavi 

M i a Laura 

M o n i 1 0 0 0 

M o r i r t i * * * 

Perber 
Panai 
Parrei Ri 
Piati SoA 
Pr»» Ri Ne 
P«f% R P 
Ricordati 
Rol 
Saffa 
Sarfa R. Ps 
S>oss^*.no 
Sn.» Bod 
S r u Ri Po' 

S o r » Bio 

Uc* 

COajBKRCIO 
fU>jsc*a Or 
Rr-aseen Pi 
À-nascen d i £ 

S t o * 

S ta»d* 

Stana*. Ri P 

coMuaacaTioaa) 
A k t l ' u A 
A n a k j Pr 

AuSàar* 

Auto To M i 
Itafcabi* 
H i t a f » Rp 

So 
S-e O d War 
& p Ri Po 

S<t> 

ELCTTROnCacCMC 
S e t a 

S t e n Riso P 
Sondai S o * 

Tecnomaso 

Aco M a r c a 
A a r t 1S»85 

A a r x d 8 0 0 
Bastasi 

Ben & • ! • 

Ben Sete R 

Otta» 

Brescia 
Buton 

1 354 
1 280 
4 900 

14 220 
12 250 

3 300 
3 420 

, 4 4 900, , 
3 249 
2 650 

17 250 
3 0 8 0 
2 070 
SOBO 
2.703 
5 000 . 

1 1 5 0 0 
2 6 1 0 
8 600 
8 700 

30 800 
5 044 
5 070 

17 000 
2 110 

. 1 0 1 6 
605 
605 

3 038 
12 610 
7.700 

1 135 
1020 
7 200 
8 250 

22.700 
22 650 

3 * 6 0 
« 0 2 0 
3 250 
9 751 

' 3 980 
3 999 
1 3 5 0 
1.525 

2 910 
3 600 
3 790 

£43 
36 500 
72SSO 
«0 930 . 

« 3 5 0 
3 310 

Var % 

2 35 
- 1 4 9 
- 3 14 
- 5 68 
- 5 50 

0 02 
1 11 
2 87 

-0 56 
- 0 24 

1 28 
- 2 89 

0 45 
- 0 95 

0 40 
9 06 
0 08 
0 2 1 
0 18 

- 0 89 
- 0 40 
- 1 4 3 

1 75 
- 4 03 

0 48 
1 19 

- 0 16 
0 0 0 

- 0 16 
0 0 0 

-3 72 
- 0 84 

0 00 
0 4 7 

- 3 98 
- 1 71 
- 3 85 
- 1 43 
- 0 79 
- 0 30 
- 1 0 4 

- 0 28 
2 48 
2 27 
1 57 

- 1 13 
- 1 0 63 

0 25 
- 1 39 
- 1 83 
- 0 19 

0 56 
2 3 4 

- 1 69 

- 0 17 
- 0 56 
- 3 13 

2 37 
0 0 0 
2 80 
1.13 

0 0 0 
1 04 
OOO 
0 0 0 
2 30 
1 24 
6 49 

-0 87 
OOp 

- 1 3 1 
- 0 93 

0 29 
- 0 65 
- 1 43 
- 0 59 
- 2 42 

. , - 0 20 
2 69 
0 38 
0 0 0 
2 35 
1 3 2 

- 2 OS 
-0 43 

. - 2 57 
0.96 

- 0 20 
« 0 0 

- 2 B 9 
Ó 15 
òoà 
0 0 0 

- 2 99 
- 4 23 
- 1 3 » 

0 0 0 
- 0 22 
- 0 44 
- 0 86 

0 63 
- 3 70 

« 0 5 

0 76 
- 0 03 

3 0 5 
0 0 0 

- 2 68 
- 0 4« 
- 0 13 

2 53 
3 99 
0 27 

'?? 
"3Ì5 
0 3 0 

Titolo 

Cu R Po Ne 
Cu Ri 

C* 
Codd» R Ne 
Col io* SpA 

Cornati Finan 

Eurogest 

Egrog Ri Ne 
Euroa Ri Po 
Egromobii a 
Eurornob Ri 
Firas 
Fmarti Spa 
Finrai 
Fissarne H R 
Fisca-nb Hol 
G t m i n t 

Gamma fl Po 
G*m 
Gim Ri 

H I Pr 

I I I F u i 

Ifil fl Fra* 

Ir.ri RI NC 
Ini* Ma ta 

Itatmohdia 

Kar r t t Ita) 

M tiel 

P»rt R NC 

Pari n ne W 
Pertec SpA 
PeeC. E C 
P . f ! CR 
Re^ra 
R«j ta Ri P O 

Riva Fin 

Sabaudi» Ne 

Sabauda Fi 

Schiapparel 

Sem O d 
Sem Ri 

S M I . 

Sfa 
S.la R io P 
So** 
Smi Ri P O 

5mi MetaTi 

So Ps F 
Sopal Ri 

Sta i 

Stet f> War 
S**t Ri Po 

Terree Acqui 

ChnjS 

5 380 
11 550 
11 850 
3 0 0 0 
5 551 
5 100 
2 660 
1 940 
2 470 
9 200 
4 950 

19 800 
2 200 
1 270 

3 180 
5 200 
2 430 
2 150 

10 550 
4 225 

23 520 
7 025 
3 600 

12 200 
19 940 

116 500 
t 254 
3 800 
2 020 
5 600 
3 470 
7.240 
4 530 

20 800 
17 650 

9 480 
1 450 
2 550 
1.166 

2 100 
1 9 0 0 
t n a n 

6 395 
5 700 
2.521 
3 110 
3 4 1 0 
2 790 
1 580 
5 250 
3 100 
5 100 
4 710 

Tnpcovicri 7 9 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A tdes 11 1 9 0 

Atttv Irr.mob 

Coartar 

Inv I m m Ca 

Inv I r rm Ro. 

R ismam Rp 

7 0 1 0 
7.149 
4 205 
4 195 

11 500 

Var. % 

0 0 0 
- 1 28 
- 1 0 0 
- 0 33 

0 93 
- 1 . 9 2 
- 1 85 
- 2 . 7 8 
- 0 80 
- 4 96 

0 0 0 
0 5 1 
0 0 0 

- 2 31 
0 95 
0 0 0 
1 29 
2 38 
1 44 
1 08 

- 0 26 
- 0 50 

2 56 
- 2 24 

1 4 8 
2 82 

- 0 46 
0 0 0 

- 3 8 1 
- 0 53 

5 15 
0 56 
1 8 0 

- 0 95 
- 0 84 
- O l i 

2 11 
8 28 
0 52 
4 95 

- 4 28 
I 40 

- 1 62 
- 0 85 

5 48 
0 0 0 
0 32 

- 0 89 
0 64 
2 94 

- 1 5 9 
OOO 
0 0 0 
1.2B 

- 0 97 
0 0 0 
0 09 

- 1 0 6 
- 0 12 

0 0 0 
Risanamento 15 5 5 0 - 0 3 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
At j r ia 3 4 4 0 4 5 6 

Atixia Risp 

Danel i C 

Faema Spa 

Fi*r Sos 
F a i 

Fm Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Focr*i Se» 

Franco Tosi 

Guardini 

G ia rd R P 

Ind Sacco 

Magnati Ro 

Mapnat i Mar 

N K C N 

rVKt f» Ri P 

Okvtt t . Or 

Obv»tti Pr 

Obv»!0 Rp N 

Carretti Re 

S * p « m 

S i l i 

S a i * Pr 

S I I * R I Ne 

Teànaecmp 
Wtlt-nohous 

2 600 
B 2 5 0 
3 450 

15 510 
11475 
10075 

7 500 
6 450 
3 310 

25 000 
24 200 
15 620 
3.100 
3 700 
3 980 
4 650 
4 600 

15 750 
9 600 
7 802 

14 750 
5 0 0 0 

14 9S0 
14 990 

7 501 
3 400 

39 000 
WoTttungton 1.790 

MSNERARK a jTTALLUI iaKHt 
Cani Mai II 5 700 
Datmzw 
Fa!ck 
FaYk lGeBS 
Fafck Ri Po 

Bisavola 
Maaana 
T r a t t e * 

TESSILI 
Ca-i'or» Rp 
Cjn -cn i 

Ci=».ra 

tLotor-a 

Frs»; " 
Fisac Ri Po 
Lm.f £00 
Lrtf R P 
Rotondi 
Mj r joTto 

MarrcRO Rp 
O c « * 
&rr. 

Zuata 

M V E R S f 
0 * Ferrari 
D e F e r r i R p 

Casata:»:* 
Con Acctor 

Jc tv Hctat 
JOB» Hatei R o 

Pacctatm 

549 
10 100 

9 650 
9 650 
1850 
9 050 
2.975 

1 0 0 0 0 
11 300 

2 190 
1 9 0 0 

«3 500 
12 010 

2 0 1 0 
1 861 

19SOO 
4 925 
4 900 
302 5 
6 890 
4 2S5 

2 800 
1 990 
4 630 
5 OSO 
9 S 5 0 

1 0 0 1 0 
300 

0 0 0 
- 2 94 

OOO 
2 65 

- 1 9 2 
- 1 71 

0 2 7 
1 5 7 

- 2 65 
- 0 79 

0 37 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1.27 
1 0 9 

" 7 5 4 

2 07 
- 0 83 

0 03 
0 0 0 
0 0 0 
2 «« 
0 0 0 
0 98 
0 0 0 
0 0 0 
2 87 

1.77 
0 92 
0 0 0 
0 52 
0 0 0 
0 0 0 
0 56 

- 1 6 5 

3 0 9 
0 44 
0 0 0 

- 1 0 4 
- 0 74 

0 92 
0 75 

- 0 48 
5 4 1 
O S I 
0 0 0 

- 2 IO 
0 2 9 

- 0 35 

- 3 38 
- 1 5 3 
- 7 2 1 
- 5 58 
- 0 50 

OOO 
0 0 0 

Titolo 

BTN 10187 12% 
8TP 1FB8B 12% 
BTP-1GE87 1 2 . 5 * 
BTP-1LGBB13 5X 
B I P U G 8 8 12 5% 

BTP-1MG88 12 .25 * 
BTP 1M2BB 17% 
BTP 1NV88 12.5% 

BTP-10T86 13.5% 
BTP I0TBB 12.5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84 32 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9 75% 
CCTB3/93TR2.5% 
CCTAGBB INO 

Cruu» 

102 25 

101.7 
100.7 
100 

103.6 
102.1 
102 
102 9 
100.5 
102,75 
99 5 

111.7 

112 
107 9 
109 
111 

105.25 
105.75 

94.1 
100.1 

CCTAG86 EM AGB3 IND100 
CCTAGBB EMAGB3IND 
CCT AG90 INO 
CCTAG91IND 
CCT AG55 INO 
CCT AP87 INO 
CCT APBB INO 
CCTAP91IND 
CCT AP95 IND 
CCTDC86 IND 

CCTDC87IND 
CCTDC90 INO 

CCT-DC9IIND 
CCTEFIMAGBBIND 
CCTFNIAG88INO 
CCTFB87IN0 
CCT f BBS INO 

CCTFB91IND 
CCT FB92 IND 
CCTFB95IND 
CCTGE87IND 
CCTGE88 INO 
CCTGE91IND 

CCT GE92 IND 
CCTGNB7IND 
CCTGN88 IND 

CCTGN91IND 
CCT GN95 IND 
CCTLGB6 INO 
CCTLG86EMLG83IND 
CCT LGSB EM LG83 IND 

CCTIG90IND 

CCTLG9IIND 
CCT LG95 IND 
t e r MGB7 IND 

CCT MG88 INO 
CCTVG31 :".D 
CCTMG95 IND 
CCT-MZ87 IND 
CCT MZB8 IND 
CCT-M291 INO 
CCTM295 IND 

CCT-NVB6 INO 
CCTNV87 IND 

CCT-NV9Q IND 
CCT-NV90EMB3IND 

CCTNV9I IND 
CCT0T86IND 
CCT-OT8SEMOT83IND 
CCT-0T88 EM 0TB3 INO 
CCTOT90IND 
CCT0T91IND 
CCTST8S IND 
CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCTSTS8EMST83 INO 
CCT ST90 INO 

CCT-ST9IIND 
£DSCOL-71/8C5% 
ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
tOSCOL-77/92 «0% 
REDIMIBILE 19B0 12% 

RENDfTA-35 5% 

101.7 

9B75 
100 2 

9B4 
101 45 
100 2 
101,2 

98 25 
101.7 

101.9 
103 55 
100 3 
101 
100 
101 
100 5 
102.6 

99 1 
100.1 

101.45 
101.4 
103 
100.1 
101 85 

101.75 
101.7 

98.65 
100 
100 

102 9 
93 8 

100.6 
99 

101.5 
100.8 
101.7 
98 6 

101.4 
100 1 
101.1 

97.85 
101.1 
101 S 

93.75 
103.15 
100.75 
100 6 

10O35 
101.9 

93 8 
100.4 
100 3 

100 5 
101 35 
98.7 

102.25 
102 
99.6 

102 

101.5 
107 
106 

80 

Var % 

0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 2 * 
0 20 
0 10 

- 0 25 
0 05 

- 1 0 0 
0 99 
0 0 0 

- 0 09 
0 46 

- 1 60 
1 20 

- 0 70 
- 0 42 

0 05 
0 05 
0 15 

- 0 05 
0 15 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 25 
- 0 10 
- 0 IO 
- 0 IO 

0 25 
0 19 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 35 
- 0 59 

0 44 
- 0 10 

0 10 
0 0 0 

- 0 10 
0 10 

- 0 10 
- 0 15 
- 0 44 
- 0 10 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 15 
0 10 

- 0 10 
0 0 0 
0 20 

- 0 20 
0 10 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 20 
0 05 
0 S 4 

0 0 0 
0 05 

- 0 40 

0 05 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 35 

- 0 05 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per ori 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Sier i , n.c. (a 7 3 ) 

Steri , n.c. (p. 7 3 ) 

Krugerrond 

6 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo s v w e r o 

Marengo italiano 

Marengo belga 

16 eoo 
2 5 0 . 2 5 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 OOO 

1 2 2 . O 0 0 

5 2 5 OOO 

6 1 0 OOO 

6 5 0 OOO 

11O OOO 

1 0 5 OOO 

9 7 OOO 

Marengo fraacAs*» 

I cambi 

105.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pre 

Portare USA 

Maree tedesco 

Frafca francese 

FIOTTIO rVancesa 

Franco Ceio* 

S t e r b i j no tes * ' 

Srerkna rtandes* 

Corona danese 

Dracma oreca 

Ecu 

D e l i r o can*de<a 

Yen cr a c c o r r » » 

Franca trjiwo 

S c a v o austriaco 

Corona norwoesa 

Corona suede** 

Marco fWandes* 

E scudo pcr toanrs* 

1 5 1 0 9 5 

6 3 6 8 2 5 

2 1 5 3 4 5 

6 0 9 9 7 5 

3 3 5 9 3 

2 3 1 2 8 2 5 

2 0 7 5 1 2 5 

1 8 5 1 4 5 

10 731 

1475 5 

1086 15 

9 207 

B43 575 
97 837 

2 0 1 2 

212 02 

295 525 
10 1 

1521 825 

686 75 

215 285 

609 975 
33 602 

2313 8 

2074 25 

185 33 

10 659 

1475 65 

1094 975 

9 195 

838 145 
97 687 

201 575 

212 875 
296 175 

10 115 

Pcseu spacnola 10 76 10.925 

Convertibili Fondi d'investimento 

Buoni postali: i tassi scendono 
ROMA — Sono nati o»otMicatJ al rìbaaaa i taaai di 
rrtparmio poetala (buoni postai frijTtrrari a ttiratti di ràaparrTiio). 

T i t o l o 

A g r i c F i 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

B«uJ De M r d 8 4 Cv 1 4 % 

Betona 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caoos M r e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 3 l / 9 0 C v 1 3 % 

C o » 8 1 / 9 1 C v n d 159 .5 

O Cv 1 3 % 

Effc 6 5 iMafc* Cv 

CM> m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

EKa-Sarpem Cv 10 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EurcmoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv « 2 % 

G4*rOni 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Ita 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Cssa V 9 1 Cv 13 5 % 

r n C > 8 5 / 9 1 vxl 

r i Aera W 8 6 / 9 3 9 % 

h S r c t 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

l i a k f n 8 2 / 6 8 Cv 1 4 % 

M a g n r O * r 9 1 Cv 13 5 % 

M«qona 7 4 / 8 8 e icv 7 % 

Meraob'Burt R<sp 1 0 % 

Meraoct Buton. Cv 8 % 

Medto F * * v * 8 8 Cv 7 % 

Mediati F«*s Cv 1 3 % 

Medkob itakrem Cv 7 % 

Mectea Setm 8 2 Ss \*% 

Metaob & p 8 8 Cv 7 % 

Mattat i S o * 8 8 Cv 7 % 

Mettaci 8 8 Cv 1 4 % 

tVWa Lanra 8 2 Cv 1 4 % 

Monte*! SetrnSMeia 1 0 % 

MonreOocm 8 4 «Cv T 4 % 

MontacSfXon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 5 % 

Oia-geno t i / 9 1 Cv 1 3 % 

"•«a» Spa Cv 9 . 7 5 % 

P V e a > S V 9 1 Cv 1 3 % 

Safta t l / a S C v 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sraa ftpcl 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S f a r * » 9 * A M T I C V 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 Ir J 

ler. 

n p 

2 2 3 

1 5 0 1 

186 

6 7 9 

166 

n p 

1 5 0 

1 7 5 

135 

1 2 5 2 5 

3 4 3 

n p 

9 0 5 

7 0 2 

n p 

124 

2 6 5 

2 1 0 

2 5 0 5 

« 1 4 

8 3 9 

n p 

147 

2 7 8 

105 

n p 

163 

191 5 

1S4 

2 9 5 

2 5 1 0 

*7fJ 

1 9 9 

3 3 1 

3 2 7 

3 1 7 

3 1 1 

2 2 3 

3 3 0 

n o 

3 5 0 

3 8 4 

2 6 5 

1 6 9 S 

Prec. 

np 

2 2 3 

1 5 0 . 1 

182 

6 9 7 

n p . 

I S O . I 

1 8 3 . 5 

137 .5 

125 

3 * 0 

n p 

9 4 6 

7 8 0 

n p 

«35 

2 7 6 

2 1 5 

2 5 1 

3 9 5 

eso 
n p 

155 

2 8 6 

«02 5 

n e 

166 

194 

164 2 5 

3 1 5 

2 5 9 0 

4 8 4 5 

196 5 

333 
332 
3 2 5 . 

3 1 1 

2 3 1 5 

3 3 1 5 

n p 

370 
3105 
366 
172.75 

Trcxovxih 89 Cv «4% 179 

« S T t R A S IO: 
tV-CAPiTAL IA) 
IU-1EKO (01 
FO.\D£RStL IBI 
ARCA 6 8 IBI 

ARCA RR IO) 

PRIVE CAPITAL IA1 
PRru-REMD (81 
Pfiai£CA£_H (Ol 

F PROFESSX3NALE (Al 
G£N£RCOMlTlB) 

MTEA3 AZIONARIO (A) 
INTER3 OeailGAZ. 101 
1NTER9 RENDITA (Ol 
KOROFONOOK» 
EURO ANDROMEDA (81 
EURO ANTARES (O) 
EURO VEGA (Ol 
FIORIVO (Al 
VERDE (Ol 
AZZURRO OJ) 
ALA (CO 
l £ R A IBI 

MUlTlRAS IBI 
F O N D O ) ! 1 (Ol 
FONOATTiVO (811 
SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO IBI 
FOVOtNVEST 1 (Ol 

FONOmvEST 2 (8) 
14 0 2 3 
AUREO 8 « 

NAGRACAPlTAt. IAI 
NAGRARENDIO) ' 
REDOlTOSITTF IO) 

CAPlTALGEST IBI 

RISPARMIO ITALIA RILANCIATO mi 
RISPARMIAI/RE0 IBI REDDITO IO) 
RFNO*lT rCrt 

FONDO CE NTRAlEra i 
BNREND<FONDO(8) 
6 N MUVTCFONOO (Ol 
CAPlTAlFIT (81 
CASH M FONO 181 
CORONA FERREA IBI 
CAPlTALCREDlT (81 

RENOlCREOlT (Ol 

GESTlf ILE M tOI 
GESTKLLE 8 18) 
EURO MO8 RE CF 18) 

EPTCAPlTAL (8) 

«ari 

« 5 2 1 7 
22 9 3 2 
14 0 7 4 

24 4 0 9 
19 0 5 6 
11 762 
24 9DS 

18 124 

12 170 
2 5 199 
16 I 2 0 

17 8 3 3 
12 6 5 6 
12 0 7 9 

12 0 9 3 
15 6 3 7 

12 4 7 3 
2 0 8S5 
2 0 2 3 9 
11 4 9 3 
15 9 4 5 

11 5 5 5 
15 7 3 8 
16 333 
11 2 5 2 
13 762 
12 0 4 6 
15 5 7 7 

I l 6 3 5 

14 150 
15 0 0 4 
13 735 
11 719 
14 0 7 0 

13 6 3 5 
16 4 4 3 

12 115 
11 3 1 2 
13 5 6 9 
10 9 4 8 
12 0 7 9 

11 3 5 2 
12 4 1 1 

1 0 2 2 0 

9 8 4 9 
1 C 2 7 4 

10 235 
9 9 3 3 
9 8 8 9 

10 0 0 3 

Prec 
15 244 
23 2 1 9 

14 0 7 8 
24 5 8 3 
19 190 
I l 764 

25 153 
18 2 4 7 

12 180 
2 5 4 9 0 
16 2 3 4 

18 0 3 6 

12 6 6 6 
12 0 8 2 

12 103 
15 8 0 2 
12 5 0 2 

10 9 1 3 
2 0 33O 

11 5 0 9 
16 0 8 3 
11 551 
15 eso 
16 2 7 9 

11 272 

13 9 4 7 

12 OSO 
15 759 
14 ISO 

15 149 
1 3 9 1 2 

11 755 
14 172 

«3 757 

16 713 

«3 145 
11 3 4 1 

13 744 

10 9 4 6 
13 179 

11 4 3 3 
12 5 9 7 

10 2 8 8 
9 9 1 6 

10 2 6 9 
1 0 2 3 1 

9 9 8 0 

a 9 6 9 
10 0 2 5 

185 25 EPTBONOIOI 10 064 10 056 


